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In Una pagina, «otto la firma del gsronto 
ComUQÌcatif Heorologle^ IHehiarmàoiil • 

Ringraitamnti Cant iS 
per lina*. 

la <JciartA pagina „ HO 
Far pia Interriont pncri da convanlnt 

81 vallila «IfEdiaolti, «1^ Mr toMa Bar-
dnnfo (I praalo i prUeipali tabiMàt, 
Un nnmnn Mat ra l* Ctntailnl IO. 

I •• • . . . . . . . 

Creato oiamia ooa U Posta 

Hiparto : d ^ montagna 
I giudizi che abbiamo ripF^4pMo ^«rj 

dell»,»t«iMpa più attfoTOToladella Capi­
tale, confermati dalle sucoessive uotizie 
BUlla'impresi^loaii pt^dotta a Montectto-
rid, nella Reggia e nel Pftase, di|i]o-
trano che la minnziqs^ requisitoria, s-
a(i\amimmte «j^teoata da una pole­
mica artifloiWB, a tesa di induzioni, di 
BotilgK^z^e S il éaViili, ahe Oayallótti 
&V d'édfcato «a^li onesti di tutti .! par­
titi i^,,«|^ba un .)^ipp|ef<>,Ì4siicQes^. 

Per jia]|)^88ÌaD!U)e il lettore, Gayal-; 
latti ha debuto sorivère M flttlBsime 
tìolODì)9 dpi formato dà Secolo, òorre-
dafó"dft ^0^, , clî '̂ùmé.iiti Ì(^|l9ni .e,Ialini, 
mt^re, pun^i iftterrf^»ti,?i,'i^fre, pafole,' 
in grassetto, eoo. ; (u costretta a disot- : 
terrare dbòimfluti dr 50 anni or aóno.j 
ìDgialliti dal tempo e di nessun valore; 

ometieMo con dolosa intenzione quella 
ŝ Qteuzft idei-, trilinuali che dichiarava i 
Insusalstente-'l'accusa di bigamia a ca­
rico di'Orispij ha dovuto ricorrere per-
.duo fupri il'Ita|ia per avefe let^er^ e 
vojbaji' 1 ,̂ OB» ^ut?<iti?ità, P»i) essere 
sempre coofestuta e ii «qi ha soppresso | 
brani e .agiato i&W. Tlitto ciò bast&j 

~ luminosamente a dimostrare l'intimità 
Ì^\ì'ieii)ì^i. . ' . . . 

• Ó.v'e .Qàiif|)oi^ti >Yie?»e, pptqfo a baM 
di provi' dimcHtrare" la verità; delle «ne 
accuse, èra propHo necessario'sóàraven. 
tare addosso atjinbblioo ijualla m^ssa , 
di. piómbo, quella valanga di ragiona- ' 
me.nti 4K, «na pjiolisjità jiflppqiànto e 
Bofibcaute;! 0 non swebbe bastato sem-
plleemente pubblicare una' breve ooma-
nicaziooe, aia pure io grassetto, e djre 
^ 5 | ^ ® « f ^ t f | ; « Grippi hfijf^tto'jjiqijto 
e '•qiJetìd ; ' si è 'reso colpavbttf ' dei "t'ali 
e tali reali: 'èfioóvf ],6 pròve irrefraga-

biliafJftlìftMiii»» :. '. . . • 
,, B̂ d ,ia^ ti(l jypjijo, meqtre ^glii av^bbe 
? g i ^ . da,. g;al_^^Judpipf. Orispi ?t̂ reh l̂e 
8fa,to,,,aéhi^(;ci?,^9j fti?B,iep,t»to, dpifwlit? 
inip^. a t t p o , eA, fil,pu^l^|iip its^li^no 
{i^gìjba , s ^ ^ , rispsjTWiafa la opla di ìeg; 
g^CI ,̂ flH^','», le.flcrnie req^jsjtor^j,, cuoi-
1̂ 1 ta,iij,.^jyj,i^js^ ass'o/uta^nepte.indig^r 
sj^j ,e 1̂  ,i;pj , Cfl()olasioni &qnq, preqis^-
p ^ j p Jj,^^qsto (l|,q(^aptp Cavallotti ̂ i 
era prefisso o avea sperato, 

'Nella 'Gavalfòtti ha giuridicamente 
provaittfj'ei pròve non sonò le sue iiidu 
jiitìtiii''aaùKs^afartat* furberia, la ap­
parente! potènza della sua-rogioa", poiché 
non resistooó' 'i'd'''iinà aererià-'e'sti'iii» 
geni* analisi.' •• • ' ' • ' • ' , ' 

• Dàlia' sua' ultima re'ijuìsitofia sorge 
avMèhte' HO 'sola'/atto; il fiiì-lb'dndó sud 
dyìdèrlo ' di • distruggere, "di demoriré 
l'uoifi'o ohe- non lo vòliè compagno al 
potere; soddisfando><nello stesso'tèmpo 
quella suac;^n^n(a489,Dp«S3Ìooe dello 

S basta/^^^iire ilft, vif», di qu^st' uopip 
e,,r(igjjaffle, gy, a,vffi^iqiisati,,, p?r, pon-

.Spn^ftlp.e^^c/^jyte.su^ldij^tijdall'flrt?, 
dfljlfi, eminpnte^pp8Ì?ipne',poli^pa spnìppe. 
Óra si aggìunserOiÌa,.yanjit^,ip?oddi^falta 
del potere, l 'ira di vedersi disdegnato, 
gli èCcitaDóenti degli amici, e l'uomo 
passò ciecamente ogni limite. 

Egli ha credutCLà,:p€irf!.u^ momento al 
trionfo; ma esu^'àóg^ftì^^o avvenire 
che d i r à ^ , - : | s | ^ Ì E | Ì | Ì » sua pa­
rola. V". ;••'Cì'!;/';''̂ " V'' '•,:'?'~;;:;: 

ta Salitte.'Ella sU quanto 

La Tribuna e la Riforma dimostrano 

rato dalf,Q%yfilftttij;é nP«j!«,Wena bu-
_.-. . I . n . . « . — - — \ .^((^olitd? ,»n suo 

j ' della requisì-

«Rimane là 'c'oiìstatazitìiiè délU.più 
audàBlttefiZogoa che siasi inai-ài'mondo 

toria 

architettata, de! più soioogo e misera­
bile tqii^tivo di calunnia che si possa 

« E tutto ciò, contro un vecchio di 
78 anni, che è il capo del Soverdo, 
ahq dàjOl^e oinqi^nta anni ha .saeri-
flcafo tuho sé stesso alla patria, "che è 
uno dei primi ^ t ^ ^ U ^ ' , Europa, che,' 
alter effo n? j , ymw-mqi | ' ^ . «0^8 »»"« 
Ministro,-la avuto bisogno di sottosori-
véfe cambiali, regolarmente pagate alla 
scadenza,' por vivere con decoro. 

« Via, la commedia è troppo lurida..,! » 

CE PAROLE DEI /SE A CRISPI 

' Roma S4 — Gli oppositori spargono 
la 'vòo6' ohe il Ite Ieri avrebl^e accolto 
freddamente l'on. Orispi. 

Affermasi in contrario ohe lo avrebbe 
accolto con effusione stringendogli luo-
ga.isi5nte ambe le mani, e gli avrebbj 
detto queste testuali parole: 

i4(;4«e^l^ 
curi*tó'"própi 
le voglia banOc 

UH CQIMEN!0 M p S E 
alla patbUoazloaa dàrsllottl 

Parigi 24 — Scrive il Wigiixo : 
< Non diremo che la pubblicazione 

Cavallotti debba rieséire gradita al 
primo ministro; ma in fondo essa non 
.contiene nulla di nuovo,; .non arreca 
ness^in dopfl/ngnto, novello contro Orispi. 
yìó,ohe mgpcà, ciò ohe avevamo dii:itto 
di .aspettarci, dopo tanto rumore fatto 
ii;itoraa a|la pubblicazione, è il docu­
mento decisivo, la prova deQnitiva, che 
d,oyeva obbligare Orispi a fornire spie­
gazioni. Crispi ^^ la caverà aqn un sol 
discorso. E domani ci sarà in Italia un 
voto di fiducia di più. » 

LA, SMAZIOP PEL" TESORO 
Mandano da Roma al Sole: 
« A tutto lo scorso màggio, le riscos­

sioni del Tesoro, nei primi undici mesi 
dell'esercizio" floanziario in corso, per 
entrate ordioarie effettive,ascesero, sotto 
deduzione delle partite di giroi a lire 
1,880,860,453, presaptaado un anmanto 
reale di lire 44,018,297. 

Tale aumento è dato nella massima 
parte dall'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile; ma vi hanno concorso altresì le 
tasse di fabbricazione e i sali. 

Confrontalo con la situazione alla chiu­
sura dell'esercizio precedente, il conto 
del' Tesoro ài 31 maggio u. s ' presenta 
nei debiti di Tesoreria una diminuzione 
effettiva di lire 100,441,669, eJ un au­
mento di lire 66,087,639 nei crediti di 
Tesoreria; per la qua! cosa la occedenza 
dei debili sui crediti di Tesoreria si è 
ridotta di lire 166,529,308. 

I l BDstre Dayi ia p e m g i e M e i Goglieto 

.Si raccQDta ohe, alla.rivista di Elei , 
Guglielmo II, passando dinanzi alle navi 
iBglesi,.abbia esaia(p»tO; 

, •— Buone uayi. 
B dinanzi alle francesi : 
— Balle navi. 
E dinanzi ralle nostre; 
— BellS; e: buone I 

LE TRIBITERITItEE 

Ita donna Dei Maria. 
(DitU'AfHeaJialmita), 

La donna nei Maria è assai più con­
siderata che nei Bogos. La sua nascita 
come quella del maschio è salutata col 
triplice grido di gioia: essa può posse­
dere, può ereditare, può testimoniare in 
giudizio. Però il di lei asaarto non vale 
ohe a metà, occorrendo l'accordo di due 
donne per bilanciare la deposizione del­
l'uomo. 
' Il matrimonio nei Maria non è come 
nei Bogos ; con contratto col quale il 
padre vende la flgliuola alla famiglia 
dello sposo; ma là sposa hadii-itto a 
metà di ciò'che riceva il padre dall'a­
spirante alta sua mano, 
. L o sposo cogli amici finge il ratto 
della fanciulla a la conduce alla sua 
capanna. Qui si riunisce un'allegra bri­
gata; le femmine da piacere fanno fan-
tàSiàV si beve, si canta, ai battono i 
tamburelli. I genitori dello sposo ver­
sano il latte sai capo della sposa come 
augurio di sana e numerosa prole. Ma 
gli amici, dandosi il cambio, continuuno 
a fin* baldoria ordinariamente per un 

(pese. D'ipo il quale lo sposo madi.iute 
.un regalo oompsra il diritto di dividere 
l'angareb o l l a sposa « di . averne fi­
gliuoli. 

'Invece lo spos? bil9no'enlra.,[l9l tu-
cui, ^costituito" a ijupvo p,érl».nuoya,fa­
migliai ponendo il |)i8d» sai. callo alla 
-moglie atasà a tarrt»'» traverso la so­
glia. La donna .balle .canzóni'tóijBiìeiiI 
.'Il paragonai» al,la j,^nà,'' Halle òanisòoi 
4el Muria ali»..leonessa. . 

•Lia- capanne sono ,molto primitiva e 
ricordano come nei Bileiii, le laude delle 
tribù noo^ad), ,Noq,ri»|zp artiflo.i.ajg di 
terreno, nói Sissi ptfr ritirorzaVe" la pa­
rafe circolare coma u8»no anoha popoli 
prattamflata selvaggi ;'ónde l'acqu* du­
rante i rovesci dal Gherernl (stagione 
delle pioggin) vi penetra con vantaggio 
forse dell'igiene, certo della nettezza. 

Una semplice oalutta sfèrica, spesso ' 
appena più alta dèlia statura di un 
uomo, scstenuia da uno scbeiptro di 
rami e rivestita di paglia dura e con 
/rasche, ecco l'abitazioije di una fami-
'glis ordinaria: ma ' talvolta U famiglie 
riqoha possiedono due." o tra inaiti ohe 
servono a vario soOpd e sono circondati 
da unapOf^muiWf^se^a ^WM.A'' spini.) 
Si vedono pn'rriiuca/ do'^arli-di stuoie 
acquistate con dura dai Bani Amar ad 
affumicate in guisa da. renderle imper­
meabili. 

V'é qua e là traooiU di antiche abi­
tazioni cilindriche in pietra che ricor­
dano l'origina abissina; ma ora nessuno 
più pensa a nostruzioni solida dopa il 
luogo periodo dalla invasioni, ne! quale 
bisognava spasso abbandonare la casa 
all'incendio per costrurne altra in luogo 
più sicuro. : j 

La casa è povar"» assai: un(»«i^ore5, 
sul quale si nasca e si muore, si con­
versa, si sogna, si mangia,-si> dorme, si 
•rende giustizia, si ricavoiio gli omaggi 
dei ligré e ohe serve dàcatallatto; una 
macina per dura che consista in due 
sassi,.l'uno alquanto cavo, l'altro al­
quanto rotondo; q«alphe;^A«>èa (litre) 
di palla per l'acqua; qualche cesto per 
latta raso impermeabile con sterco vac­
cino: qualche .vaso tafrto; in famiglia con 
(arra tolt-i dai tumuli delle termiti, tra 
pietre come focolaio ad un buca nel 
suolo che serve,alte!baliez:5a,sàliàfpuli-
zia, al piacere della donna ;-nal buco 
largo in fondo e stretto al collo, si ac­
cendono alcune scheggio di legno odo­
roso umido, che brucia lento con molto 
fumo, la donjia vi ai aooncola. injfra-
mente • coperta' ià'àW sifitònma''B il 
fumo, ohe tutta l'avvolgi di sotto, iè 
procura un abbonilaote sudore ed un 
voluttuoso spossamanto : almeno cosi si 
pretende..E si preteii4e. .eaiaisdio ohe il 
t igno di fumo conservi la.!giovitt,ezz3 
e randa la pelle morbida. 
•" Lacappannueoia è divisa; per metà 
da,un sipaVip, a modo di'rota .téptlitó 
con, fili'di'5<i(?6(f,5,' una pèl|e,,l)às,fca.pèr 
tarasso el|e; sudicia vesti, non cucita, 
bastano'pi»r lenzuola. L.'a«(7(i!i'a5' serve 
•ppi" ,i , getìitori' e t'ilvolti' psl figliuoli 
mi)si?hi ;' Ì%x?s^fia dornipnq, per tgrra, 
.pretaribilmantB sopra la cenere;'-Talora 
Ja epòsa.pdrta'/inrfoie un' gaànoialBtld 
di p|éllejC|ie riiètnjjia di dura'],'m»'"' nptj 
,è,,'luspp..frpqjU8nta.' Anahe qpf,' ',sp.(jp'.,in 
molte regioni dell'Africa, si usa. par 
appoggiar* ;il capo nel soarpinnai'spèéia 
dij piedp che. sostiene brev^'traveijs^rdi 
légno iiiCàVàtò, ' duro guanpiàle >n|'ner 
B-,ssarip.,ft ..pnesarvara. la oompìicatfti'ae-
conoiatura dei maschi. 

Dalla "ereàtà di Tròta le donne so'en-
dpnp per, la, nuda china, ih fila, ai, pazzi. 
Le loro ,forme si, disegnane snelle nella 
succiata veste, la quale copre'pure il 
capo ed il vjso. Vapno lenta,..oaspaoti 
e sehivp;.pure;,guiirdaqp sptt'o.cehi;,fin­
gendo di guardare altrove.i'PareocBie 
sonp schiava che ora potrebbero pran-
dar'a liba'raìj)a.Btp .il volo; oia.dpvfé' tro-
vara. piiiPiUgòp di dura per canjpsre, ed 
Un trattamento quale io hanno: presso il 
padróne aritieo? 
. Le donna'aaian,o, conip dovunque, gli 
prhàihenti. ' 

La paU.ijiatitrft. è un, grande .«ifera,' 
cento tcBOoioline oorrispondéhti. adi'al-
trettabta stìrimiaàlure òadonó' intórno 
al "còllo op,me è:p30 neivBpgòs.'L.a elp^ 
g»9,ti ;e,ié'.ricche nqjsppno "due » tre 
treccioline facendole passare alla som-' 
mitàidel,:oapo par un anello d'argento; 
poi," spargono-tutto il burro,; c îe ora" si 
coagula biànòaàtrò' ora riliioa; al sola, 
Sti|la,ttdp «u| npdoseiio. Al nasi) infilano 
il, solito-ibottooed'argento o il solito 
stecchetto'di legno, se sono ragazze. 

Ornano il colio quanto possono con 
collane di-unghie- lebuine; di ossicini. 

di ooiiohigliatte, di concerie, ed alle 
braccia a alla gamba portano bracaialalti 
di pelle di ippopotamo; l'argento è r^ro. 
Cpraa scongiuro tengono cara le cinghie 
di pelle di tigre o di leone. 

Le donna nall'intarno della casa, e 
specialmente le ragazzo, cingono alla 
viia per unica veste una fascia di palla, 
nella quale sono tiigliate frftUgfl ipPgi-
tudinali ohe penzolano fino al ginocchio 
a adattandoli alle coscia pare velino 
abbastanza il pudore. Ma di fronte agli 
stranieri il pudore si salva velandosi il 
volto; del resto non importa. 

Le donna accoccolata sul limitare dalla 
capanna coi,figliuoletti a coi fratellini 
ignudi .trillano e cantano.',Sono canti 
d'amore? Forse; ina i più sono canti di 
guerra o sono preghiere dalle quali nes­
suno capisce 'una. parola. Anche praéso 
questi povar,i .pnqjadif^ /pMlanari lo 
donna amano i ghèr'nàri e'paTO^glano 
orgogliose danzando la spada dinanzi 
alla salma o dinanzi alla tomba pure 
di .<wlpro, che mi. soqo ««dsWfl guerra, 
3 la debolezza che ama la forza; 'a la 
donna costretta a calarsi ch^ anela aljo 

,sfolgorio della luce e ali' ebbrezza dpi 
sensi; è r essere oppresso'ohe ama ohi 
la può difendere, che ammira ed invidia 
il v.ilore. 

Splendida immagini sono in quei cauti, 
il lampo che illumina il cielo dall'An-
seba alla Barca ; l'itìbèndlff che avvòlga 
la montagna; il cavallo ohe galoppa por 
dirupi; i sepolcri che scintillano d'oro; 
gli spiriti che dai vertici soffiano le 
burrasche; gli- occhi di gazzelle che 
danna 1' amoro a la morto. Quando sia 
meglio conosciuta la tiugna-tigrà parlata, 
dai Maria e dalla maggioranze delle 
tribù npirEritrei,,,gatrffllp ,^fj>ii '^ 
traduzione di quéroàntì.óha' rivela'np la 
limpida ammirazipne per gli spettacoli 
della, natura ed offrono oontrpntì utili 
per lo studio comparativo della, razza 
umane. 

e A LEI BIOSCOPIO 
Cronaaha Molane, 
Qiagfio {1350). 11 Consiglio di Udine deòrota 

oha la biada oaisteute in Oa*itaÌlo BÌ veneta per 
pagare la BOpaUnra del patriarca Bertpjfndo,̂  

' • . ' . . . ' " \ : " • ' ' . ' " " 

TJn pensiero al giorno. 
Fra U Tanllà è la bostialità noiì c'è che quésta 

dìEFerenza. geastbìle ; la prima si estende in pro-
fonditàt IA seconda in superfieìe. ' 

• :iK : 
Cogiùzknl utili. . . . 
Àcgna per la bocca, eccellente centro il cattìyb 

odoro ohe ' le fermeótazioni della notte spesso 
sviluppano anche nelle bocche eanbe del colore 
del corallo. , ; 

TimoI grammi 0,30 — iUcoolato dì malissa 
gr. 60 — Tintura dì ratania gf. 5 — Essenza 
àx menta gr. 0.50 — Eanenza di garofani gr. 1. 

Si versano alcuM jjqecìe,, di q̂ uê t* acgvja in 
mazzo bicchiere d'tóqtia^^éòmbife. ' ''' ''"'' ' "' 

K 
La sfinge. Monoverbo. 

C B U W O 
„ , Splegazlona- ùd nipnoverbo. preeedeote* -. • 

CIBÉlE^(ctbe f e r • ' 
X ". • '• ' 

Per finire. , 
Dà una necrologìa-pubblicata in un giornale; 
• Il nostro sindaco è morto di pneumouite, ma 

cirooadato dalla, pubblica stima *. 
Penna e Forbici, 

Ciclisti, OaDottien, Sportsmea: cqutro 
le esalazioni cutanee giova il Sapoi, che 
deterge, ammorbidisce, profuma la pelle. 

PROVINCIA 
(DlquàediiàdeiJudri) 

Elezioni amiriinistratiye. 
Faaàis, 34 pugiio, 

Ieri, qui ebbero luogo la-elezioni am-
piinistrative e per i Consiglieri provin­
ciali si ebbero i seguenti risultati su 
172 votanti. 
Coren dott. Lucio voti 155 
Di Trento co. oav. Antonio » 122 
Gabriel cav. Giacomo » 124 
Pollis dott. Antonio » 116 
Brosadola avv. Pietro ' ' » 60 
Casasola » 40 
Ferro » 1 
Bertacioli » 1 

A Consiglieri comunali vennero eletti 
i signori ; 

Peressatti Luigi, Paressutti Andrea, 
Borgnolo Giovanni, De Luca Francesco, 
Della Giusta dòti, Pietro, Armellini Giu­
seppe, Della Pace co. Giuseppe, Tomai 
Luca, Feliissentoo. Sigismondo, Ganussio 

Francesco, Cerneaz Pietro fu Gìgoomo, 
Bartpssi 'Francesco fu Antodio, "Zani 
Giuseppe, Faiduttl Eugàniq, Bei'tdililti 
Giovanni di Valentino, Marpillero 'Aà-
ionio, Borgnolo tilattia tu Oonìétìica, 
Trasogna Angelo ' fu Glii'seppa, Orlcùàz 
Giovanni fu Domenico, Perabò Michela. 

Le feste di Gemona. 
a«m«na, Ŝ  giiigiu. 

Eccovi la fine dalla relaziona manda­
tavi colia preoadenie mia.. 

Il solerte Comitato ^ei festaggiameati 
aveva lasciata per ultimo la parte mi­
gliore, la più attraente. " , ' 

Dopo le nove tatti i palohi di prlms 
e seconda fila npnohè là platea.del 
Teatrn Sociale erano ricolmi di uno 
scelto uditorio, in larghissima parte 
fornito dal sesso gentile che sfoggiava 
la più splendida telette,estiva. N4 mano 
numerosi erano 1 forestieri, poiché U-
dioe, Tarcentp, TricasimP, Artegoa, 
Venzone, San Daniele, ecc., na lorairono 
largo contingaate. 

Il concerto, vocale ed;, iatrnmantale 
non potava riuscire io modo migliora, 
ciò che fa dimcstralp e dagli uaaaimi 
applausi oha coprirono la fina ^d'.Ogni 
pazze, a dai i i s oha più volte vennero 
inaisteatemeota ricbtasti. E che ciò fossa 
una legittima aspettativa è fuori di 
dubbio quando * ricordi che ripatnta-
mento sedette al piano la esimia con­
tessa Maria Gropplero.OoDcatp, superiore 
ad ogni elogio, coma pure il vostro 
maestra Big. Franz, ai quali fecero de­
gnissima corona le gentilissime «igno-
rine Pasquali, Stroili a ZozzoU; tre al­
lieve degne del maestro sudd(;tta. 

Nella parta, istrumentale merita,<nao 
apaciale encomia il signor Polettiiii, na 
violoncellista di merito, inponteatabila, 
allievo dal :oo. A. Freschi, che seppe 
sollevare l'uditorio fino all'entusiasmo. 
Ancha il maestro Ferrari, il degno capo 
della' Banda dalla Società opacaia, si è 
dimostrato un eccellente violinista e 
degno dalla stima che qui tutti gli por­
tano.,' 

La parte vocale dal concerto era so-
steautai dà due vostri concittadini udi­
nesi, ili Gasparini ed il'Montico, i quali 
sfoggiarono ottima voce, dimóstraDdo di 
aver studiato con bijonissimo metodo. 
Co ne congratuliamo vivamente col ai-
gnor- IMoDtioo, al quale perseverando 
nello studio; non può mancare no bril­
lante avvenire. 

Ed orario avrei finito, ma non de 
póngo la penna senza congratularmi 
coi membri del Comitato dai fasteggia-
raeutij per 1' ordine e pel modolodevo-
lissimo CPU cui tuttO'lo svariato pro­
gramma di questi giorni ,fa eseguito. 

Ad essi Gemona rimarrà riconoscente, 
e, primi tra tutti, gli esercenti,; i quali 
si augurano che di questi centenari ne 
succeda almeno uno.... al mese. R, 

J V O T E P O U D E W O W E S I 

Intorno a un opuscolo, 
Fardenoae, 23 giogaa. 

ifl guizzi.) Un noto scrittore (?) di 
cose cittadine, con molta modestia, sansa 
vantarsi della profonde cognizioni oha 
possiede « in sede amministrativa, per-
« ohe madre natura lo spinge sulla vìa 
«ohe benignamente» segue, ha pubbli­
cato, in edizione ristretta, un opusoolb 
sui partiti politico e amministrativo e 
sulla azienda oomunale. ^ -

Dopo averlo letto Con quella attau^ 
ziooa ohe può meritare un tal lavoro, 
mi sono chiesto se conveniva prenderlo 
coma cosa seria o se non sarebbe mi­
glior partito quello di considerarlo coma 
opera di lettura .amena. 

Essendovi parò delle asserzioni' cam­
pata sulla sola malignità, o fomentate 
da qualcuno che illudendpsi della pro­
pria influenza agogna alla sopremazià 
popoiara, ho eraduto cosa utile passarlo 
in esame, per rispetta alla verità- molto 
offuscata dalla pralodata pubblicazione. 

La questipna dai partiti politici e 
presto risolta togliendo al vocabolo par­
tito qualunque significato e dichiarando 
che egli, r autore, « da'oggi non appiir-
tienè ad alcuno di essi» (e prima?) e-
sempio ohe dovrebbe assere seguito da 
tutti gli italiani, i quali dovrebbero solo 
a incettare lingeria putrida » (come fa 
egli) a dedicarsi alla « lavanderia nazio­
nale! » 

Parlando delle recenti elezioni lascia 
inlandere come senza di lui non sarebbe 
avvenuta la fusione (quale?) fra pro­
gressisti e moderati, che dette la vit­
toria a questi ultimi! E dopo una de-
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dica di complimenti, olia non 30 quale 
piacere faranno al deputate, elio in vero 
nnu ne ha di bisogno, dichiara il »ao 
sacco polìticamente vuoto, come facil­
mente sarà stato prima, aimeoo di COD-
vinzioni.... duraturo. 

Nel 1 suo campo, » in quello ammi-
nidtrativo, dichiara di rendere « ti mag* 
gior Siirvizio passibile al paese > (HTVISO 
agli elettori) facendo pubblici gli affari 
comunali,e uìò « por mille ragioni > che 
sono di mezzo e che « lasciate impu-
uementi) vegetare (le ragioni?) ai ri­
produrrebbero come morbo contagiiijo. > 
Si co.upiacs perchè alcune sue e indu­
zioni > messo io pratica abbiano giovato 
al Gomiiuol 

Lainuiita il dispotismo della Giunta 
che non accolse alcune proposte fiittd 
da 10 cousìglieiì (lui compreso) e con 
profoitdr) razioncinìo osserva e cho se 
cotesti uggatti,' Duu ebbsr'j corso, fu per­
che Cutt'stà domanda rimase inevasa > ! 

Gli duole la nomma a vita del se­
gretario, forse perchè nessuu Municipio 
volle iiiiminare lui a vita, e ne acca­
giona il sindaco, che avrebbe troppo 
pesato sulla deliberazione. 

Il forte atleta mancava forse nel giorno 
del voto 0 la sua eloquenza venne meno ? 

Deplora il crescere delle tasse da 
«venti anni retro»; ma non tiencalcolo, 
nella sua ispirata sapienza amiuiuistra-
tiva, delle mutate condizioni del paese 
neirnltimu veutenaio. 

Tutte le Giunta (forse perchè egli 
non ne fece parte) mancino dell» qua­
lità volato di CUI solo gode la privativa, 
e s'acconteoluoo di mettere lo spolvero 
sugli atti degli impiegati, che saranno 
onesti, ma ingannano esagerando i reali 
bisogni ! 

E) poi, in seconda linea, qualche mem­
bro della Giunta, < il quale > favorisce 
gli amici < impongano > stauziamenti 
discutibili! 

Prevede labula rasa, se non saita sa 
una Giusta di uomini spinti come lui 
dalla Datura ad amministrare. 

Al tecnico stradale venne anmentato 
lo stipendio! Seguo evidente che vi sono 
dei grandi progetti edilizi (magari!) E 
I denari? Tasse, tasse, tasse 1 

Non posso per la ristrettezza del 
tempo, e mi riservo di farlo, confutare 
l'opera insigne in quanto riguarda le 
osserv»iziooi che l'autore fa come revi­
sore dei conti del Comune; solo mi par 
di poter fin d'ora asserire che egli pre­
senta te cose al pubblico nella luce che 
meglio gli torna, e di ciò dovrebbe es­
sere prova l'approvazione quasi unanime 
del Consiglio e i pochi e iiiconciadenti 
rilievi fatte dalle superiori autorità alla 
nostra amministrazione che giustamente 
passa per una delle più regolari. 

Parlare della Congregazione di carità 
e della Casa di ricovero, in mani troppo 
buone, sarebbe ofieadere chi ha diritto 
alla gratitudine di tutto il paese. 

Scrivendo intorno alle scuole, che da 
< modesto liberale > ama come il fumo 
negli occhi, e ciò perchè, sorretto da 
<.madre na tura* , non oe ebbe mai bi­
sogno, come uoa sente necessità della 
grammatica, ne fa uoa confusione assai 
spiegabile e anche compatibile, ss non 
fosse un pochino maligna. Por lui la 
scuola è completa quando vi è il mite-
stro a gli scolari, gli altri sono ingre­
dienti inutili. 

Nella sua profonda conoscenza le­
gislativa non ricorda che gli alunni po­
veri sono sussidiati, e ritiene che la di­
rettrice lavpii eoo a cuscini e ematine 
e consumi 40 lire di refe all' anno ! E 
il Direttore spende e spande come vuole, 
riposando sa seggiolo.li mai vi^ti, a-
veodo solo il torto che le scuole no» 
mauchiuo del corredo necessario e gli 
alunni ogoor crescenti trovino posto 
da sederai. Sciupone di un Direttore che, 
con meticolosità non usata da tatti, giu­
stifica con pezze autentiche ogni pic­
cola spesai 

K salendo alle scuole tecniche, delle 
quali è acerrimo nemico, non potendone 
concepire il bisogno, perchè a formar 1 
grandi < ktsla madre naturai , uou ri­
corda ohe sono r>;gie, e che per con­
tratto il Comune ha l'obbligo di farne 
la spe.se, limitate del resto, e che io 
metiia furono a^mpre al disotto delle 
previste. 

Dovrebbe anche sapere che le scuole 
costano ora qualche migliai'j di lire meno 
di quiindo erano pareggiate. In quanto 
alla parentesi e ai ponti measi con in­
tendimento, quando gli pruda, potrà por 
sua tranquillità averne la spiegazione. 

Solo chi non lavora può concepire uà 
bidello con 15 aule, 500 scolari e 2 Di­
rezioni ! 

Uo attacco che riveste le forme di 
una mal celata porsiiualità è quello con­
tro il medico sanitario, l'er ohi conosce 
l'egregio dott. D'Andrea, per chi lo vede 
dall'alba a notte alTaticarsi instancabile 
nell'adempimento del suo mandato; per 
chi sa quale mule di lavoro, compiuto 
cou senso esatta di giustizia e di capa­
cità scientifica, egli abbia fatto da che 
regge la pesante carica, queste incon­
sulte accuse muovono schifo, 

l coufrouti sono sempre odiosi. Egregie 

per.-iono aiijbndu'», il procedente e l'at­
tuale imi'ariu, hanno sempre lavor.ilo 
in pro-della pubblica salute, affrontando 
il nemico «oi fatti e non con le chiac­
chiere maligne degli oziosi. 

Un coniigliero dovrebbe sipere la 
quali condizioni igieniche si trovi il 
paese, e considerare che non vi si ri­
para in un giurilo e non la sola attività 
del sanitario. Dovrebbe anelli sapere 
quali lavori si stanno facO'tdo. anche 
d'ufficio, e pensare un poco prima di 
denigrare un lieoemerito professionista, 
ohe godi? la sliun iiwritita de! paese, 
a la fiducia più iiinpia dei supini lori ch<< 
sempre lodarono l'opera sua. 

Vorrei dire di più, ma mi sembra ch-ì 
fra la scienza medica del dott. D'Andrea 
e quella aiomini^trativa di provenienza 
naturale, ci sia uo tal passo che non 
meriti andar oltre. 

I n c e n d i o . A Feletto Umberto si 
sviluppò un incendio nel fienile di pro­
prietà di Bulfoni Giuseppe, producendo 
al medesimo un danno non assicurata 
di lire 700. 

UDINE 
(La Città 8_[[ Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Ieri venne 
annunciata alla Camera la convalida­
zione dell'elezione dell'oli. Terasona. 

C o n s i g l i e r i t l i m i s s l o n a r ì . 
Sentiamo che il cav. dott. G. B, Rimano 
ha mandato al Manic'.pi<i la sue dimis­
sioni da Consigliere comunale, e che altro 
neo-eletta Consigliere, il quale prima 
della votazione aveva dichiarato di non 
accettare la candidatura, sarebbe pure 
dimissionario. 

P r o c e s s o C o l a u t t i . Il giorno 
13 luglio p. V. verrà discusso avaotì la 
Corte di 'i^eoezia, l'appello interposto 
da Colautti Giuseppe di Udine contro 
la sentenza del nostro Tribunale che lo 
condaunava a 16 mesi di reclusione pel 
titolo di lesioni personali in danno di 
Pesante Giacomo. 

F e s t a r e l i g r i o s a . Ci scrivono que­
sta mattina da via .\quilpji, con pre­
ghiera di pubblicare. 

< Kiuscitissima fu la processione alla 
parrocchia del Carmine per solennizzare 
il centenario di S. .Antonio; una straor­
dinaria folla di popolo precedeva le 
sacre insegne. Alla sera quasi su tutte 
le finestre delle vie Ronchi, di Mezzo, 
Dertaldia e parte di via Aquileja, si 
vedevano caudale, palloncini, globi, fiori, 
ecc. 

La facciata delta Chiesa era architet­
tonicamente illuminata, e in via Berta!-
dia si ammirava un bel scherzo di tre 
grandi stelle girami a colori, cou le 
campane. Insomma chi più chi meno 
tutti andarono a gara negli addòbbi e 
nell'i! lumioaziune. La brava Banda d', 
Feletto Umberto rallegrò la festa Suo 
dopo le 10, suonando instancabilmente. 

Era la mezzanotte ed un continuo 
andirivieni di popolo si vedeva ancora 
pur le vie della parrocchia. > 

M e r c a t o b o z z o l i . Ecco i prezzi 
praticali oggi sulla nostra piazz-i : 

Gialli ed incrociati gialli da L. 2.80 a 
3.40. 

Q u a n d o c ' e n t r a n o l e d o n ­
n e ! . . . Verso le ore 20.30 di ieri in 
Via Aquilpj.i certo Camporini Eugenio 
di Giuseppe d'anni 21 da Udine, abi 
tante in via iionchi n. SS, fabbro fer­
raio, essendo venuto a questione per 
causa di donne con ceno Turco Luigi 
di Luigi d'anni 21 da Udine, riceveva 
da questi alcuoi colpi di chiave al volto 
che gli produssero contusioni giudicate 
guaribili in pochi giorni. 

D i s g r a z i a . Nelle ore romerid'ane 
di ieri eerto Cartrorini Pietro fu Giov. 
d'anni 30 da Udine, ritornando da Mo-
rozzo io bicicletta, durante il percorso 
cadeva a terra riportando disgraziata 
mente delle lesioni giudicate guaribili 
in 25 giorni dai sanitari del Civico 0-
spitale. 

V e n e r e e B a c c o . Verso le ore 
20 di iori fuori porta Aquileia dag i a-
gentl di F. S. venne arrestata ed ac­
compagnata con vettura in camera dì 
sicurezza la prostituta De Miciieli Anna 
fu .Antonio d'anni 33 da S. Giorgio di 
Nogaro, perchè essendo ubbriaca dava 
scandalo insultioio con parole usone 
una quantità di ragazzi. 

T e a t r o S o c i a l e . Sentiamo ed 
annunciamo con vivo piacere che pro-
tagMuisia nel Mffiito/'eU che -ìi darà 
nella p:ossima stagione d^l S'in Lorenzo, 
sarà U signora Emma Zilli. Come i 
k-iton sanno, l'esimia artista n.stra 
oonciltatina guJe una bellissima f-nna 
come inlor[H-..-le del porsonaggio di Afa?'-
gherila; essa sal i quindi la maggior 
attrattiva di questo spettacolo oh^ ai 
preauuaucia sotto brillanti auspici. 

S o c l e t A o p e r a l a g e n e r a l e . ! 
soci sono invitati ai funerali del defunto 
confratello Fabrelti Giuseppe, impiegato, 
che avranno lungo oggi 25 corrente, alle 
ore 5 pom., movendo dalla casa in via 
Villalta n, 38 La Dilezione. 

II S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a II . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 90, d.-l 12 giugno ISOó, 
contiene : 

— Segatti Aana a consorti dichiararono ài 
•eeetiara l'erodiut abbandoasti da Do Palili A-
las-iAodro fa Giov. Batt., motto a Forni di Sopra 
a 23 aprila 1895. 

— l>s Mannicor CBaimiro accettò iior ooato 
iti Agli dol dsfanto t'oredità abbandonata da 
Carloa Piatro fa Domenico morto n Bndoja 11 

, ' 8 marzo 1895. 
I — Francaaca Di Giusto accetta 1' eredita la-

iclata dal' proprio marito Zanno Pietro fa Gia-
! seppa, morto a Bnerìs l'B maggio 1895, per sé 
I a per i sooi minori HglL 
I — Il Tribunale di Udine ha dichiarato il fal-
j limanto di Comassatti Amedeo commerciante in 

coloniali, «(tiriti ed altro in Maieno (&, Panicle). 
— Nel giorno 24 luglio preaeo il Tribnnala 

di Udine sagnirà l'incanto dei beni siti in ma.-pa 
di S, Laonardo 0 di pertinenza dì Sibaa Lucia 
ved. Cernlab. 

Q u e s t i o n e d i s a n g u e . É un 
fatto che non esistono- medicine grade­
voli al palato. I! l'erro-China-Bisleri è 
un liquore gradevolissimo che viene 
preso con piacere da tutti, anche dai 
bambini, ed oltre all'essere un liquore 
igienico, spiega delle virtù tonico-rico­
stituenti ed ematiche. 

Questo proprietà sono riconosciete da 
autorità scientìflche, come il Slaminola, 
De-Giov.mui, ecc. 

L'uso delti Nocera no.i è un lusso; 
il medico e l'igienista consigliano la 
.Nocera di preferì nza alle altre acque. (25) 

Revoca di procura. 
Per ÌDcarici> (ì*ii signori Tarchetti 

Giovanui, don Carlo e Luigi fu Àodrea 
di Adorgnano it sottoscritto fu noto che 
coH contratto 12 giugno 1895 deposto 
nei suoi atti i due ultimi uscirono dalla 
comuni'ine circa aiki so>taiiza prove-
ùienle dai loro geuitori Angela Fran­
chi e Turchetti Asidrea fu Or-z-o di 
Àdurguano anche unì riguardi della 
Ditta co'nraerciale Orazio e Giov. Maria 
fratelli Turchetti; •-' che essendo per 
ciò re^a )nu'.ile la Procura di essi don 
Carlo iì [^uigi Turchetti rilasciala al 
fratello Giovanni per atto a rogiti Al­
fonso iMot'ginte in d'iti 20 febbraio 1886 
ai u, 6704[9116 venne d'accordo fra 
essi dichiarato est̂ ere tale procura ces­
sata del tutto ed aunultata per riguardo 
agli uscenti dalla comunione restando 
la raedefiiraa efficace come in prece­
denza solo pegh altri firmatari. 

Udine, 'i4 giagno ISUS. 

dott, V. Ijaidìssera notaio. 

S p u l a p e r < l u f 4 t . Giovr^it scorso 
fu perduta una spilla d'ot-'. Chi l'a­
vesse trovata, portandola uVi Ufficio del 
nostro giornale riceverà competente 
mancia. 

B o l l e t t a r i p e r p a l e t t e * Presso 
il Negozio Marco Barduaco si trovano 
in vendita Bollettari per compera ga­
iette. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte fatte illa locale Congrogaziono di Ca­

rità ia uorfe ài 
Taja Angela - Brugnera ; Almaslo Clamea-

tÌDft lira -', Peruglio avv. Acgelo j , Dorla fra-
talìi 1̂  Dd Comnoi Daniald 1, Levi avr. Gto-
Tanni 1, Leonettì ìng. Leonida (]irettore del Tram 
Udine S. Oanieto I, Tellinì fratelli L 

Mandér 'Vincenio : De Toni Lorenzo ioge-
gnore lire I* Frane famiglia I, Ruggsrì Cate­
rina 1, Locatelli AlasEiaoilìo l^ Lombardini fa­
miglia 3, Turehetto famiglia 1, Dorta fratelli L 

Bronza co. Margherita : Schiavi avv Carlo 
Loigi lire 1, Schiavi Tore^a 1, Schiavi Oioo 1, 
Bianchi Angelica 1* Bianchi dotu Girolamo 1, 
Bear» Abelardo 3̂  di BnxA-Ae Polì Erminia 1. 

Franchi Giov. Bait. : Gìrardini famiglia lira 
I, Rizzani ing Antonio 1. 

Martini» Regina: Pellegrini Angelo lire 1, 
Schiavi fratelli 1. 

Mulinari* Francesco : Vaga Giov. Batt. lire 
1, Vincenzo Deottì e C. 1. 

Morossi Diomede di Letls&na: Canciani avv. 
Luigi lire 1. 

Gallai Anna di Blcssanu : Zorzuttì Antonio 
ex usciere lire 1. 

I40 offerte si ricevono presso 1* Ufficio della 
Congregazione, e dai librai fratelli Tosolini pìazxa 
y. È. a Bardasco via Mercatovcechio, 

— Per il Comitato Prot dell' lafinxiaìn morte di 
Martinis Regina: Oontarìni Teresa lira 1. 
Mander Yincento : Marzattinì cav. dott Carlo 

lire 1, Tenaata Da Foroera 1. 
di Brazià co. Marfjhefita : Asquini co. Onen-

dalìna lire 5, Di Prampero Bianca 6. 
Lo ofTerte &i ricevono olirà che ull'UfScio d'I-

gieae in Manicipio, anche presso i librai sigaorì 
Bardoico, Oambìeraai e Toeolini. (Piazia V. G.) 

— Per ristìtnto Derelitte in morte di 
Franchi Gioo. Batt. : Lombardiai GioTanni 

tira 1. 
Driussi ! co dì CapoHacco lira 2. 
Mandar Vincemo : Toaolìui fratelli lire 1, 

Locatelli AlesuaDtlro 1, Pabria Ginaeppe fn Giu-
leppe 1, Zoraiù log Lodovico 1, Rioii Antonio, 
Merlino Lucia l, Nicola Teresa nob. Platao I. 

Le offtirts ei ricevono nei segosi Bardiuoo, 
Gambierail e fratelli Tosolini. 

— Per la Società Heduci e Veterani ìa morte di 
^an^r Yincenio: Pittiai Vincenzo lire 1. 
Angela T^Q'Brwjnera: Baachtera avv. dott. 

Giacomo lire 1. 
Î e offerta «i ricevono alle libreria fratelli To-

BOhni io piazza V. £., Puolo Gambìanuii io ria 
Cavour a Uai'co Bardasco in Mercato vecchio. 

— Per riititnto Tomadìni io morte di 
Mander Tinc«na0: Fraii«<ìMO Torco lire 1. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziono di Udine — R. latitut) Tecnico 

'J4-6-9& 
nd. a 10 

AItoiB.llC.IO  
Hr dal maro 
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Stalo di Cielo 
AoquB ead mm 
| ( direzione 
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Term.eoatigr. 
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T.o,p«».o« { - - « , ! - « . 
Temperatura minima all'aperto 17.0 
Temjìo probabile i 
Vanti deboli IV quadrante — Cielo io gene* 

rale aereao qualche temporale vcraante Adriafieo. 

CORTlg ^ ASSISE 
O m i c i d i o 

c o n p r e m e d i t a z i o n e . 
Nell'udienza ili ieri venne proceduto 

all' interrofjatoric) dell' imputat'i, ed at-
l'assùnzioiie di pirecchi testitnoiii. 

Oggi coutìnua rLiudizione dei testi e 
periti. 

A! banco della difesa siede anche 
l'avv. Bianco di Belluno. 

Dalla difesa venne introdotto anche 
il prof. Tararaassia dell' Università di 
Padova pel giudizio sulle facoltà men­
tali dell'accusato. 

Parlamento Nazionale 
CÀHSSA DEI DEPUTATI 

Seduta de! 24. 
Presidenza Villa. 

Iinbriani ricorda chi? oggi ricorra l'au-
niversiarìo delle battaglie di Solferino e 
S. Martino, che furono l'inizio della re­
denzione d'Italia. Manda un saluto alla 
nazione francese. 

Il Presidente sì associa a nome della 
Camera al saluto dell'oo. Imbnani. 

Il Presidente cumaoica che ieri S. M. 
il He ricevette la presidenza dalla Ca­
mera, che presentò l'iudirizzo in risposta 
al discorso della Corona. 

Si svolgono alcune interrogazioni sul­
l'applicazione della leggo sul domicilio 
coatto. 

Si legge il progetto di legge per l'e­
sercizio provvisorio, e se ne approvano 
i tre articoli; quindi si comincia a di­
scutere il bilancio di agricoltura e com­
mercio. 

Entra nell'aula l'on. Grispi dal Uto 
di destra. Tutti i presenti gli lasciano 
il pa.ssaggio rìspettosrimeute. 

Già da stamane, per preghiera dello 
stesso Crispi, si era passata la voce fra 
i deputati di non fare nessuna manìfo-
.stazioue oggi, nteoeudo più dignitoso 
il silenzio per protestare^contro le af­
fermazioni del plico Caviillotti. 

Finito un discorso di Birazzuoli in 
risposta agli oratori che presero la pa-
rola sul bilancio di agricoltura e com­
mercio, Bovio domanda la parola. 

11 Pri-aidente gli domanda su quale 
argomento intenle parlare. 

Bovio intende fare una dichiarazione 
relativamente all'ordine dei lavori par­
lamentari. 

Lontano dai rumori che in questi 
giorni Hgitarono il Pariamenio si atten­
deva che qualcuno sorgesse qui a par­
lare, non potendo il Parlamento disin­
teressarsi dalle questioni di morale e di 
onore. 

SI tratti di snpero se in questa aula 
ci sia un calunniatore od un coucussore 
(segni d'atlenzione); ma non vi à qui 
un accusato ed un accusatore, vi sono 
due accusati ai quali l'oratore domanda 
che intendano fare per sottrarre la Oa-
iiiera ed il Governo a qu^-sta pennsa 
situazione. Domanda alla Camera se con 
una deliberazione defìoitiva intenda chiu­
dere quest'ara dolorosa di scandali e di 
accuse. 

11 Presidente avverte che non può 
consentire che si apra una discussione 
su questo argomento non essendo iscritto 
nell'ordine del giorno (approvazionij. 

Cavallotti, ritenendo che l'un. Bovio 
parlando di un possibile Cdiuaniatore 
abbia accennato a lui, domanda che egli 
si spieghi chiaramente, 

BJVÌO: — n> parlato di Cavallotti. 
(Commetili). 

Cavallotti chiede dunque di parlare 
por fatto personale. 

Il Presidente prega ì due interpellanti 
di preseniare una regolare mozione; 
altrimenti non potrà concedere a nes­
suno di parlare (benissimo). 

Cavallotti insista (rumavi). 
Prpsidenta : — L'on. Cavallotti non mi 

obblighi a sospendere la seduta(^^i5£'/mo) 
Cavallotti non può rinunciare ad uo 

.''Uo diritto. 
11 Presidente sospende la seduta. 
Commenti prolungati. Sono le 18.20. 
La seduta 'è ripresa alle ore 18.35. 
U Presidijiite osserva all' on. Bovio 

clie egli non fa che uniformarsi al re-
go'ainento il quale pescrive che le in-
terrijgazioui sano redatte per iscritto. 

Di Sant' Onofrio, segretario, legge It -
si>guento domanda di interrogazioue di 
Bijvio: 

« Il sottoscritto muta io inlerroga-
« zione al Presidente del Consiglio la 
< sua domanda circa la contestaziuos 
« morale in segnito alla pubblioaziono 
< Cavallotti. » . 

Giovanni Bovio. » 
Cavallulli parla per fatto peraotiale. 

Da 22 anni rappresentante della nazione 
ha sempre avuto alto il coAc«lto delle 
responsabilità Per tutta risposta all' on. 
Qovio diehidri) di «póaitsrs.il dilemila 
ehs egli ha'posto, de'dt'dei'6' aé qul'vi 
sia un cnlunrii'itore od un concussore 
(vivi rumori). 

Presidente : — Questo & fatto perso­
nale. 

L'on, Cavalloni seguita fra i più vivi 
rumori. 

Il presijunte sospende di nuovo la 
seduta per brevi istanti. 

Di Sant'Onofrio legge varie domande 
di interrogazioni ed iutorpellanie. 

Crispi {segni d'atlenzione) : - Non 
accetta e respinge la interrogazione del-
l'on. Bovio, accetta le altre (coìnmentfj. 

Bovio parla per fare una dichiara­
zione. Non sa su si possa respingere ona 
domanda d'interrogazione; del resto egli 
non iuiendeva fare una questione per­
sonale e solo voleva elevare la Camera 
a più alte questioni. (Rumori) 

Peggio per coloro che', a loro detri-
meutu, non vollero comprendere. 

La seduta termina allo 18.60 

Le dichiarazioni di Crispi 

Roma 24 — La riunione della Mag­
gioranza è stata uumerosisalma. 

Como sempre, Crispi fu accolto da 
molti applausi. 

Egli prese la parola dicendo che nella 
calma sta la vittoria e ohe non si può 
essei|e a disposizione di quattro indi­
vidui, che insidiano il sistema più che la 
persona. 

Proseguendo aggiunse testualmente: 
« Passo oltre in questa dura lotta, 

franco, e non mi sporco; poiché mi credo 
invulnerabile dopo 54 anni di vita pah-
blica, Kicordo il giudizio di Mazzini >. 

Appena accennò a dare spiegazioni, 
molti gridarono: — Non se ne occupi, 
no, no. 

Crispi chiuso la seduta ringraziando 
gli amici a dicendo che trova in loro 
ti suo conforto o il suo incoraggiamento. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTINO 

Commemorazioni patriottiche 
A Desenzano, agli Ossari di 

Solferino e San Martino, ed a 
Custoza, ebbero luogo ieri so­
lenni commemorazioni delle 
battaglie dol 24 giugno 1859 
e 1866. It'urono celebrati uffici 
religiosi, e vi assistettero le 
autorità civili e railitari, Mu­
nicipi, associazioni, e una folla 
di popolo. 

Il matrimonio del duca d'Aosta 
Oggi si celebra a Kingston 

iu Inghilterra il matrimonio 
del duca d'Ao.sta colla princi­
pessa Elena d'Orléans. 

Queste nozze hanno simpa-
tieis-sima eco in tutta Italia, e 
innumerevoli sono le manife­
stazioni che dalle varie città e 
da corpi morali giungono oggi 
ai reali principi. 

La crisi inglese. 
Londra 24 — Sembra accer­

tato che lord Salisbury accettò 
di formare il nuovo Gabinetto. 

Londra M — Si crede che 
in seguito alle dimissioni del 
gabinello Rosebery il Parla­
mento verrà sciolto. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURSO-DENTISTA 

DBLUE SCUOLE DI VIBSHA 

Assistente w nioltl amii del loti groC Sretìicicà 
Visite B w i i l t i ialle ore 8 alle 17. 

U d l u e - Via PoacoUe, 5 • U t l l n e 
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IL F R I U L I 

BfBL.mTECA 
Boll. Augusto Oaztani — Un SlapUclo 

e o n t t m p o r U M . Uil ine .Tip.Cuoperat iva 
1B9&. l a vendi ta alla l ibraria P . Gam-
blera t i a L . 1. 

È uu opuscolo di circa cento pagine 
del q a a l e ' p a r e c c h i i l lustri professori e 
stimati giornali scientifici diedero g i i 
favorevole giudisia sino dal suo pr imo 
appar i re . 

Il l ibro è di c a r a t t e r e polemico, è 
scr i t to eoo vivaci t i , d is invol tura , effi­
c a c i a ; con l o g k i p'darosfl, s t r i ngen te , 
KchiacciLiute. 

tTra ! b t ì i tant ! e vigoro"! assalti della 
c r i t ica , l ' au tore ha saputo ins inuare un 
vero lavoro di sintesi HIcsoficH, L'i lu­
cidezza e l 'eleganza dell 'esposizione r i ­
velano a un tempo lo aor i t tore a r g u t o 
e dotto, che dispone con sicurezza <tl 
una erudizione, var ia , estesa, oppor tuna , 
poslliva. 

Bl un libro infine che si legge voleii ' 
t ie r i é d ' un fiato; e non è piccol pre­
gio il farsi leggera a' dì nostri , special-
menta in lavori di questo g e n e r e I 

0. F. 

Corrisre commsrcials 
Sete. 
Milano, 24 giugno. 

Si oomiaoia la se t t imana con un mer ­
cato serico che frut ta pochissime t r a n -
saziuui, motivato da una pa r t e dalle pre­
tese sostenutiseime dei de ten to r i e d a l ­
l 'a l t ra dalla quasi to ta le mancunzit degli 
ordini d' acquisto. Si vede che la fab 
brica t e m p o r « g g i a e si vuoi», p r ima d'a­
gire , convincersi della r ea l t à dei prezzi 
e specialmente ave re dati positivi sul 
costo della nuove graggìe . 

P e r una greggia 12|14 sublime dì 
ot t imo incannaggio venne fatto lire 44, 
e 4 8 per un organzino bello c o r r e n t e 
18[22. 

1 dispacci odierni provenient i dai mer­
cati bozzoli, segnano in monte stazioua-
rìetji. I n . a l c u n i d'essi però t r a spa re una 
più viva resis tenza dei comprator i con­
t ro te p re tesa esagera te , o t tenendo qual-
cbn pìccola r iduzione nei prezzi. 

(Dal Sole). 

It<MHeoIi« 
Palmanoea -24 — Gialli ad incro­

ciat i gialli a L . ' 3 . 1 0 . 
Pordenone 2 4 — Pesata oggi chil . 

277 di gialla ed incrociata gial la da 
L . 3 .20 a 3 .35 , 

Cnstetfranco Veneto 24—Gialli in­
digeni pur i d a L . 3.36 a 3 . 6 0 ; idcro-
eìati bianco-gialli da L. 3.2Ó a 3 .45 . 

Cologna Veneta 24 — Bozzoli an­
nuali gialli di razza europea da L. 3 a 3 . 8 5 . 

Crema 24 — Nostrani a incrocio 
nostrano-giapponese, da lire 2 .70 a 3 .15 . 

Gorizia 24 — Gialli ed incroc ia t i 
gialli d a aor in i 1.30 a 1.70. 

Imola 24 — Da L. 2 .50 a 3.25. 
Lonigo',2^ .— Oiallu da L . 3.30, a 

3 . 6 5 ; ia 'crociato bianco-giallo da L. 3.10 
a 3 ,40 . 

Stfà^iova 24 — Noatraiii da L, 2 ,50 
a Lì' 3 3 5 i incrociati d' ogni specie da 
L. 2 :30 a 3 .16. 

Pavia 24 — Razze pure da L 3 .05 
a 3 .40 . 

Bollsttino delia Borsa 
UDINE, 25 giogao 1895. 
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Ferroria Udine^Pontebba . . . 
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Banca d'Italia : . . 
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> PopoUra I^riulanA . . < . 
< CoopanUva Udineae . . 

Cotontfloìo Udinosa 
V Vaneto 

Sodata Tramm di Udina . . . 
> Ferr. Mer id iona l i . . . . 
• > Maditamnea, . 

Cttinbt « va la i r 
Fraaeis ohiqne 
Germania « 
Londra > 
Anitrìa a Banconota . . . > 
Corona » 
Ni^xdeonì . * 

t I t l i n ' d l s p t k o e l 
CUninra Parigi lu conpons • . 

'I^ndanxa ferma 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il-migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, presso la ditta 

Fratelli Dorta. 
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A^TTONIO A2?a£LI gennta iresponubile 

' Comunicato 
, F o s f a t o T b o m a s . 

Nel n. 145 ilei 19 giugno di questo 
s p S t t Git irnale leggo sot to « Comaoi -
catò > la risposta alla mia domanda d'of-
fei'ta, fat ta .il s ignor Angelo Soaini di 
Bdina nel o. 144 d e l l 8 giugno di que­
s to spet t . Giorna le . 

I l s ig. Scaio i sentendo vaci l lare il 
t e r r eno sot to i suoi piedi noli r isponde 
alla mia domanda e dica di non voler 
più a l t r a corr i spondenza con me, sopra 
questo, sjieUi Giófi iale p e r . « non a n n o ­
iare •'il •pt»bl)lìoo'"»v'- :.--:-'"t- '••^••'•"-.•••••**" 

Io sono per fe t tamente d 'accordo con 
questo » anno ia re « cól signor 'SoaìnI; e 
quest 'oggi i q f a p q i p la . m i a ult ima rif 

Il sig.. Scftini fa di nuovo l ' incora^ 
prensibila abbiglio i d i . p a f l a r e della m i ì 
c i rcolare « ©ozSì f iF t ì ia .*?? , 

Non voglioiii^iiìitamèinte anno ia re né 
i let tori né iiilèjiistéssii; a ; provare qui 
più inol t re , l ' i n ò o n s i s t t t z a fdi; qBeslò 
.dire del sig.s^éainii- i^^lpajl j^l i iafiaimià 
circolare « ÈndS^kì0^!TÈ>^%i^S: era 
interamént#' 'fÌrmata;. ì8K;'ntó;. ' colie* pitì 
di mille r ioeyi tor ì - .dèl.-FirJulir: jóssonù 
confe rmar lo , s t ì jp i l e • ì f i a é g ù ì t t È r ì p cu i 
e r a il oonfronft^:tcav.la vii ia qual i tà e 
quella di Sòaiqi e r a , accompagnato da 
questa mia c i r co la re , ' -L. > 

Il seguito, s t ampa to da sé, pe rche 
non s t ava t u t t o nel primo foglio, cof 
miccia p rec i samente cosi « Le ?»ie of­
ferte sono eoo. » 
i l In v i t a ' m i a non t rasceèi / raal a seri.-
vere una r iga « d ' a n ó m i m o » ma se 
questo fosse il caso, c rede il sig. Soain i | 
ohe io cominciassi al lora a l l a positiva: 
espressione « il mio •» ecc.? 

. P n r t r o p p o non ho studio nella bel­
lissima l ingua i ta l iana e questo non ho! 
bisogno di confessarlo, pe rchè il gentil; 
l e t to le io veda: nel; inio iscri t to, ' ma di; 
fare i inò sbàglio di Stile, "(ìòfoe'sasocan-' 
na to , mi pare escluso. Dunque per ca-, 
r i t i , 'sig. Scaini , non fatevi dsl t a t t o 
ridicolo. 

Il s ignor Scain i dice che la mia bocca 
sia a m a r a perchè sono Vea ; monopOliz-
zatoret dei Fosfati T h o m a s in I ta l ia . 

; Il s ignor Sfjaini, mi r ende troppi onor i , 
p è f f a r la mia bocca a m a r a , ed ecco ohe 
nel le sue offerte, diceva pe r farsi c r e ­
dilo, che egli ha una qual i tà di Fosfato 
Thomas ugna le alla merce Alber t ecc . ', 
vuol dire al Thomas da me in t rodot to , 
e venduto s empre in I tal ia da quasi una 
diecina d ' ann i . 

Dunque il s igoor Soaioi tes t imonia 
senza voler lo , che io introdussi e ven­
det t i s e m p r e una qua l i t à ohe si fece 
onore , per la sua eccellenza e che gli 
agricol tor i possono averci piena fiducia. 

Tale rea l tà mi fu sempre cons ta ta ta 
da tu t t i i compra tor i , ma che questa 
lode mi fa pure il s ignor Soaini, non 
mi è d i s g r a t a . 

Di ch iamarmi poi « ea> monopolizza-
iore dei Thomas in Italia, è un onore 
inaspe t ta to , non pretesi mai t an to ; ma 
come mi ch i amerà il s ignor Soaiui. che 
mi da questo ti tolo per il passato, adesso,: 
che gli dico il s e g u e n t e ? : 

— P e r il passato io non e ra che agen t e 
delle Case H. E. Albert di Oermania 
ed Inghilterra. 

Questo sono tuttora, unico agente per 
YAUa-Ualia, dunque è a lquan to sbagliato. 
next ed ol t re a questo sono adesso uniQO 
ed esclusivo venditore per l'Itnlia dei 
prodotti dei sindacati dei Fosfati Tho­
mas, cioè ; 

« Spett. Westdeusehe Thomasphoato-
verhe. 

«Spett . Beinisch Wesifélische Tho-
masphospfial-Fairiken Àotien- Oesells-
cafl, don sède a CobmiasulRenOi Berlino 
e Parigi fSooiétés Rèunies des P/iotpa-
tes Thomas^, e quest i s indacat i com­
prendono in se, t u t t e le importat i t i fàìi-
b r i chs di Fosfat i l 'homaf- gàftùfbi dì 
Germania ecc..» ., „. ._,. 
I Lo s t é s o s o l o per Jarf" •!;. •« Jì \ 

i Spntt. SoBiitès dH Engrdh ùSaèn-
très Engis (Belgio) ». 

Dunque come mi ohiamSrì ' , 7ÌI .Signor 
Scalili adesso, dòpo ohe h o i n o ó f t ì ^ t a t o 
agg iungere quaste-, 8U!ip.eànnat» grandi 
Società? 

Forse adoppio monopol izzatore» se e r a 
prima già un semplice? ; 

A base di questo, provo, ìo sbaglio fatta 
dal signor Soaini nel d i r e « Le scorie da 
me (Soaini) offerte provengono dal le stesse 
acoiajerie. Mi cui p rovengono quel le di 
Alber t » eco. 

_ Se le impor tant i ss ime Case Alber t non 
r i t i rassero da u n ' a c e i s j e r i a qua lunque 
tutto 1(3 scorie prodot te da que l la , il che 
è impo-isibile, perchè le Case Alber t sono 
abbastanza important i da non to l le ra re 
una sifaita concorrenza accanto di loro, 
al lora queste scorie andrebbero sempre 
in mano di un 'a l t ro fabbr ican te che sa­
rebbe nel suddett i s indacat i e p e r d e 
nuovamente io mia mano, e non nelle 
mani del s i g n o r S c a i n i , . 

Adesso mi provo sa espongo gli affari 
di Soaini con meno sbagl i , che non fece 
lui par lando dei mie>. 

Soaini avev i sempl icemente un'offerta 
da un Conr t ie r di Anversa , il qua le gli 
offre, una piccola q u a n t i t à , d i . Eos.fatq, 
Thomas (di òscurissima provenienza), 
dicendo 17 e 19 per cento acido fosfo­
rico minimo 17 p e | cento (m/i nondice^ 
se la thercè'pttó aver'inèno 0 no)Ìo-^ó 
per cento di Anezza (perché non d'ce 
meglio subito 75 a iOO per cento) con 
70 a 90 per cento di solubil i tà . 

Il s igoor Soaiui che fìnge sol tanto di 

non conosce re f«n!< ;a rà jpo r / an3ad '0 ;y^ i , 
Cioè che non si possono più comprare 
Fosfati Thomas senza / a minima e chia­
rissima garanzia della solubilità, dicn 
nella sua offerta, aggius tando: for^e, :nn 
pò 'ques ta pooatóli ibll i tJr7,5-9Ó pei*cento 
di solubilità, ed alla mia domanda di spie-
gafai éjiiatamentjB.lpar q u é s t i i m p o r t a n t i 
(jìiestidaà dellai sblutóli tà, egli si' g i ià rda 
bene.di ' .Tenir , fttprij ma ai nasconda so­
p r a questa i m p o r t a n t e quest ione, coll'a-
s t ruso dire, ohe io ignoro la provenienz'i 
(ielle sue scorie, e che essa provengono 
dal le stesse di Alber t ecc. 

O h , c h e male p a r a t a ave te fa t to sot to 
questo r a p p o r t o ! 

.Ritornando dunque . su l l a i garanz ia del 
Courf iér di Anversa ( i l vendi to re di 
Scaini), che dice minimo 70 p s r cento, 
domando io un p o ' s e quésto non è in ­
teso col i 'usuale tol leranza, cioè sino al 
Q per cen to ! 

, Cosi si sfarfallerebbe la oscdriss ima 
qual i tà di 60 a 70 0 |0 di solubili tà il 
che vorrebbe dire che questa merce deve 
cos ta re più di 50 centesimi in meno il 
quintale della mia qual i tà , la ' quale è 
80 9 0 0(0 di solubilità, minimo 80 0(0 
senza tol leranza. 

Questo che vengo a dire è basato sulla 
supposizione che la merce ' Scaini , aia 
senza mciscolanza. 

Ma adesso, io domando un po' al sig. 
Soaini, se io forse non mi sbagliassi , 
visto la poca solubilità del suo relat i ­
vamente al to titolo 17 OjOidiiapirto. fo­
sforico (è con 0 s e n z a . t o l l e r a n z a ? non 
l 'ho ancora po tu to c h i a r a m e n t e sape re 
dal s ignor Scaini) se in questa merce , 
che pare di provenienza Belga, non sia 
mescolato un po' di Fosfato g regg io , 
senza verun va lore per l 'ogr iool turà? 
cioè se questa sua merce è forse s t a t a 
composta cosi : di Fosfato T h o m a s puro 
circa 14 OiO acido f o . s f u r i c o P j ' Ó i , a l ­
l 'aggiunta di c irca 3 0|0 acido fosforico 
di un Y Fosfato greggio, pe r aggiu­
s t a r e il pe rcen tua le P j O5? 

Come dico è una semplice d o m a n d a 
che mi pe rme t to . 
, E n t r a n d o per ult imo, e per eccezione 

nel r ipe tu to calcolo che fa il signor 
Scaini , in confronto del prezzo della 
spetiabil issima Assooiazìooe Agrar ia Fr iu­
lana di Odine, gli dico che eg l i è sotto 
tu t t i 1 rappor t i , in un forte sbaglio, 1. 
P a r l a n d o cosi, en pasaant, del peso, e-
gli dice, che colla tol leranza sino a JJ 0)0, 
sarebbe una differenza di 10 a 15 cent , 
al q u i n t a l e ; men t re , seconda me, ne l 
caso più disastroso, sarebbe cen t . 10 pe r 
2 , 0 ( 0 , . e non 1 5 , . . ,. 

• 2 . iSelle grosse par t i t e clie a r r i v a n o 
per me a Venezia , a r r iva s èmpre meno' 
di 1 0 |0 c i rca idi calo. 

Ma comunque sia, ha forse il s ignor 
Scaini :!ip,éciaii vantaggi •cot.jt'.apofi,jjioè 
c r edé ' fb r sé lui élie ' la sua meròe sia 
por ta ta come una cassa di porcel lana 
Una, e che non si rompino dai sacchi, 
nei suoi car ichi , sa ne. avesse ? Al con­
t r a r io , s iccome il s ignor Soaini non può 
r i t i r a r e , caso mai, che piccole pa r t i t e , 
cosi è certissimo che io queste piccole 
pa r t i t e i sacchi douo più rotti che nei 
miei carichi completi, e per conseguenza 
il compra to re è esposto a più pe rd i t a . 
Mi p a r e ch i a r amen te esat to questo punto . 

Egli dice nuovamente nel l 'ar t icolo 
19 giugno ohe i soci dal la spe t t ab i l e 
A.aaooi»2Ìone, av rebbe ro .«C^nis t i tOi d a 
questa il quinta le a 3 5 t è n t e s i m i più 
c a r o «lie non avrebbero, acquistato d a lui,. 

S e n z a . e n t r a r e , d i t e i i j n à s i . ' n e l k s a » 
eaiifusiotìe di tanti- 'ppizzi eiie fa, prsf -
diamo, una base, cioè il, prezzo vagone 
^eneÌa . :^Ì i ippéì igó;*bat t ì i o | e ' i l ' 9ÌB'"'r.i;i 
m n g a ì o Soitini 'tìoft abljia ioSon"sfa-'' 
oiali favori presso la farrovi», come 
p r l i t e n d a l i i a t e r l i ^pi^tSio | ' i | i p o r i , o h * 
portano la sua murée ssàzà ' sàóchi ro t t i , 
e che il nnjij,;fej;r<ivijiriò s i a ' n g ù a l e p e r 
tu t t i ) che ìéào nota to dalla spet tabi le 
Associazione F r iu l ana con l ire 5 .05 . 11 
sìgnop Scain i nota a lire 5.10. 

: Adesso dice il s ignor Soaini, che vi 
è una differenza in favore suo di 2 5 
centesimi B1 quintale perché egli ga­
rant i sce mìnimo 17 OjO (non par l iamo 
o r a ' d e l l a inferiore qual i tà e oscura p r o ­
venienza) men t r e la spettabile Fr iu lana 
ga ran t i sce 17 OjO colla tol leranza sino 
a 1 0(0. M('S!<b un inomnnl'i, quali tà per 
qual i tà , il s ignor Saaini av^ebbH ragiiMio, 
ma io gli dico che la mia merce non 
avrà meno anidr ide fosforici P , O5 to ­
tale della sua , rassoho (opcorae al so­
l i t o / m i s i la tollerànz.! siilo a 1 0 (0 per 
non: c o r r e r e a fastidi qua lunque . P e r 
most ra re al signoi' Scaini che non ab­
biamo; IjisognO: che.dell'u(iuala tol leranza 
cioè del mtzzo per cento, così io do 
piena autorizzazione alla spet tabi le As­
sociazione Agrar ia , Fr iu lana , , d i , . g a r a n ­
t i re ininirao 17 flió coll'ua'uaie tol leranza 
di mezzo per- cento nell 'analisi sènza 
dir i t to a oompensp. 

Ijunq'ue qua lora il s ignor Soaini ga­
ran t i sse ! il 17 0 |0 proprio minimo senza 
tolleranza, non avressirao che 10 ceot , 
di differenza in favore di Soaini, per 
un momento . Osservo nuovamente p ro ­
prio en passant , ohe il s ignor Soaini s i 
è basato .sopra 17 0 |0 è vero, ma non 
mi ha anco ra de t to espl ici tamente e 
ch i a r amen te se questo è senza tol leranza, 
oppure anche coli ' usuale tol leranza. Mi 
pare che Siialmeute sia s ta to il caso, 
dopo le nos t ra discussioni, di p a r l u r n s 
ohiàrÌ8s!in»toBo.tB,'ise.: 'Sò&t;:Si^sM 
siourO'idel (attii suò , -comé • l o ' & ! '^ 
sia pure sol tanto per met te re anche il 
semplice ìoonfroi^to della pàroWi La-
apiamo ;piirB:'perjjqpeslo monièi)tòr i f l O 
centesimi i n favore' di Spaiai è veiiiii'mci 
a l la q u a l i t à : 

Ammesso, che la qual i tà sia; senza; 
mescolanza di Fosfati greggi , abbiamo 
da ta re in ogni caso con una qual i tà 
mólto inferiore del la mia, cioè so fosse 
da olassiflcarsi per la marce 00 7 0 0(0 
di solubili tà, non, sarebbe neanche . ' p iù 
ammessibile a d un confronto perchè più 
basso che scendiamo nella solubil i tà , 
doppiamente dubbioso diventa l'efficacia 
e | a purezza della merce , a i l s ignor 
Scaini avrebbe meno da decifrarsi la 
testa se raoeomaiKlasse quel t ,le su r ro ­
gato al Fosfato Thomas, che si è ten­
tato d ' i u t rodur re nel F t iu l i , come in 
tut t i i -Paes i , a g ran danno di ohi ne 
fece là • prova. ] 

A m m e t t i a m o la svia merce per la clas-
sifloazipue 70 80 0)0, quan tunque sia 
s ta to impossibile di poter ave re una 
ch ia ra , e precisa dichiarazione, se la 
merce a r r i va a questo puuto, a l lora si-
t r a t t a in ogni modo di una q u a l i t à ' c h è 
è dai 10 a 2 0 0 |0 di minor prodotto ot­
tenuto con tale qual i tà , per conseguenza 
dì 10 a 2 0 0(0 minore valore del mio 
Fosfato Thomas (vedi nuovo opuscolo 
pagina 5 ) . 

Ma siamo ancora, larghissimi coU'ara-
roettere più valore, cioè che il per cento 
P j Ci è da calcolarsi , nel caso più fa-
voruvole per una merce purissima con 
sùl taato 1 1(2 oeut. il 0(0 P , Oj di 
minor valore come furono stabiUte chia­
r amen te al l 'es tero le diffureiize del Tho­
mas purissimo, abbiamo più di. 2 5 cent , 
di raiudr valore al quinta le per la merce 
Scaini e dedottone i 10 cent, che re­
stavano in suo favore del P j O j . accor­
dandogli il più alto ti tolo che potesse 
avere, abbiamo sempre s icnraraente e 
chiar i ss imamente un prezzo minore 
per il mio Fosfato Thomas di 15 cenl._ 

il quintale pri-sso la upeltabilissima 
Associni'one Friulana mio parlando 
del mio prezza or ig ina lo . I n a l t imo e 
col finir per sempre la discussione col 
signor Scaini, r ipeto che la mia merce 
è quella precisa per ottirais.sinia qual i tà , 
da 10 ann i circa consta ta to in I ta l ia , 
coi più splendidi r isul tat i , provenient i 
dallo fabbriche Alber t di R u r b o r t ani 
Reno (Germania) ment re nessuno Ila 
mai potuio capire, ed il s ig . Scaini farsa 
meno degli a l t r i , che cosa sia la m e r c e 
del s ignor Scaini n da qnale proveoienxa 
venga. 

In avvenirli il signor Scaini farà c e r ­
t amente meglio di non cunf rnn ta r più 
la sua merce colla mia, né la sua pò 
sizionp commercia le colla mia, e faro 
co.«ì t ranqui l lamente 1 suoi affari ohe 
gli p ian- ' ra 'no e p-<r cui io gli auguro 
tu t to il bene e mi firmo e sottoscrivo 

P. Giacomo Hùgent 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bachi 

a sistema oellùlare 
U d i n e - Via Treppo N, 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro-
.scopia. 

Si ricevono coramisiioni per 
le brevettato celle antisettiche 
di carta uso pei'gamena. 

Luigi Barcella. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a l i t o n e , mcdioa 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L i u i g l 
C l i i e r i c i f caval ier prof. K i c c o n f o 
T e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cAv. d o n . C a c c i a l u p i ) cav. prof. G< 
M a g n a n i , c a v . i I n t t . G . O u l r i c 4 > > i a 
congrega , tu t t i di Roma, ed in segnito 
a splendide r isul tanze o t t enu te , h a n n o 
addot ta to unan imi tà pe r 

TIFO DNICO ED ASSOLOTO 
L'ACQUA 01 PETANZ 

per la Got ta , Renel la , . Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , , r eun ia t i imi 
muscolari , dispepsie, ilifficili digestioni 0 
ca ta r r i di qualunque forma. 

Promi . i t a con S m e d a g l i e d ' o r o 
e Si d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iutoroazionale P rodo t t i ciiimici 
ecc., di Napoli , se t tembre-o t tobre 1894. 
Concessionario per l ' I t a l i a A. V . Raddo , 
Udine. 

Si vende iu tu t t e le drogher ia e 
farmacie . 

i 
i 
i Tord-Tpìpe • 

infallibile distrnttiro dei TÒPI, ^ 
.SORCli TALPE".»'— Raccomandpi W 
perchè non pericoloso per gli ani- ^ 
mali domestici come la pasta ba- v 
dese tì altri preparati. Vendesi a ^ 
Lire l a ' , pacco presso 1'Ufficio I L 
AnnUDii delufioraale i l i Friuli ». W^ 

' di Luigi Bandii Bpeal'ar 
Filagna (Udine) 

Che debolezza, aha tangoldeszaj 
Che da^h. BÌ prove, che du^h » sint^ 
Che je il tòrmaat de poara ini, 
(Cumò che ì atomis^sOQ dq^h malai), 
Can chflit" Ucor nelia ounU. ^ • " ' -
Qaìótr! ogni mal l'oteD TÌtori» 
Cai ch'at fu QB d'AHARO QLOBIE, 
E ad ogni lessj par ogni «tal; 
L'AMAKO GLORIE a l ò indÌMi 

Noi è Ueor di trìst aavor: 
Al ò amarotic, ma profumat, -, 
Vere delizdd d'ogcì palai, 

E piai che tant no '1 à eoiteat 
No BÌDd spirto! : al à faiao.s 1 . 

Cershàt apenrCÀMAncr GEOaig, 
. La .nevralgie, la dìapepaìe, 

La gaatràlgié^ Vi.sijaampia vie. 
Uà bossul sol di chest lìoor 
Val par ceot visitia del ai<» Potori 

IOOOOOOOOOOOCX)00000000000000« 

RANDE D EP08IT0 M OBILI 

, l 'antica Ditta MSIO^^GM pregiasi avvisare la sua 
aumerosaClieotela d'aver assortito estesamente: i. propri 
Muguzziui d'ogai geucre ili Mobiglie bceorKenti ' 
in una casa. ^ 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L . 2 0 0 0 
Camere da r icevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » 1 3 0 a » 4 3 0 0 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Prezàia m teiere concorreiiza, taro e sermifl,iappilaliile. „ 
• « • UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - « « i 

IOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO€K>OOOl 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

I^A MIGLIOf iE A C Q U A 
PfìR LA CONSERVAZIOINIÌ; E SVILUifPO 

m CAPKI-P E DELLA BAifiA 

OIIAÌUO) F B R I I I ^ H ' I / I I I M ) 
ParUriM Arriti 

0» oomi H TIHIfU DI m s u i.iRina 
M. 2.— 
0. 4.B0 

6.6$ 
91D 

fl. BXS 74S. 
0, IMS 10,16, 

M'« 7,03 10.14 0 . 10.«8 18*4' 
D. 11.26 H.1B 0. 14.20 169S 
0. ISSO 18,20 U.!l8.tB < aSJ40 
0. 17.S0 
6.- 20.18 

28.46 f ,"i7,3i al.(tó 0 . 17.S0 
6.- 20.18 23.ne 0 zfe'ao S.SB 

e*) Parto 
treno st ferma a Porddaone. 

e*) Parto da Pordenone. 

nirimt» A*We< 

TTD> ch ioma folta e 

flaepte^ 4^gna roruua 

della bolIeEia. 

30r 

Ln ba rba ed i oapctli 
aggiungono alt'u^diiltì g-

.ii'i>() di b 4 1 ì ^ & ; iji 
forza e di senoo 

^ . 

• ^ 

u m n a i iHunraui t>i MmtUA A'imoa 
0 . 6,66 9.— 0. SJO .«.aB* 
D. 7.56 B.B5 D. 9.28 UJOB 

ì 0. 10.40 18.44 0 . 14.3» 17.06 
I9J0 
èS.06-

D. 17.06 19.09 0. 18Ì6 
D. léSr 

17.06 
I9J0 
èS.06-' 0 . 17.85 SOM 

0. 18Ì6 
D. léSr 

17.06 
I9J0 
èS.06-

DI nnaai k rotnoAit. «i'WnlUéi," 'A tiDnii 
0. 7.(i7 9.S7 <H. 6J» 9.07' 

i M. 13.14 16.46 0. 18.82 •16.S7 
0. n.aa 19.38 M. 17.U 19(87 
Ccinoldenze — 0a ,Forlognuro mr y^qaaia 

alle ore'10.12 e 19.62.1^ Venata u r i ro alla 
oro 1S.16. "^ ' ' ' 

I i ' H e q n i d i t l h i n l a a d i « L n ^ e l o M l s o i t e e (!. è un liquido rinfrescaute e limpido ed interamente rompeste di sostanze tonico vegetali. É d ' i n c s l - j 

[jHi»bita.,lKinj^ flou cambia il coloro dai capdli a d e l l a barba e no impedisco la caduta praD\Rtura. Kssa ha dato risultati immediati e so(idisfiic|i|itiss_imi,ijij^je. ^u^udo la 

I caduta «iornaliora dai capili! ara fortissimi. R voi o madri di ftmiglia, usato dell* a p q O » d i C h ì n t n i t d i A U K C I O M i n a n e e l ì , pei vostri figli durante l ' ado . j 

[ l a scerà , e tftem aajupre continuare l 'uso e loro.«asicureretà un'abbondante capigljatura. 

, JJ^ticj^ljiri 4ìt b i ' i i ) i capelli sani e robuski dovrebboro puro ttiara l ' u c q n » d i C l i l a i u a d i A a « e l o n i^ t to i io e 

l 'eventuale caduta di u s i o di vederli imbianchire. 

^i veule ia Bile (Uacon) d a ' J I r e « o 1 ,40 , ed in bottiglia da lifro a l l . r o S . 5 0 la bottiglia. - Per le spedjiistoni por pacco postale aggiungere e e n » . 9 0 . 

A ifdtóéiJaì si46ori: Masòu,Eor'oo chincagliere, Fratelli Petroiii parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angeli firmacista. — A Baaiago da Bo-

Bk lOiuwu À neiumi. tu, anuK» i o i u u A 
0.- 9.30' 10.15 0. 7.66 8.45 
M. 14.46 IS35 M. 13.10 I3£5 
0. 19.16 20.— 0. 17.86 18.36 

BA usua A' ViiUiiAn 'SitAl j,A''itmfM 
M. a.io «.41 ~0. 7.10 139 
M. 9,!0 9.41 . M- »M 10.28 
M. 11.80 12.01 H. 12.28 

0. ie.49 
13.— 

0. 16.40 16.07 
H. 12.28 
0. ie.49 17.18 

M. 19.41 20 12 0. p.SO .80^8 
bl'inliii 

M. !i.6B 
i TaisBTf' 

7.80 t^ 
A DBiia 

ìiW 
0. ftOl 11.18 0 . 9 — 13,66 
M. 16.48 19.86 0 . , 16.40 1».«6 
0 . 17 30 '«(,47 M. .17.45 1,80 

1 cosi eviterete il pericolo di;lla 

sijfcori : Masòn,Enrico chincagliere. Fratelli Petroiii parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angsl: 

[ ranga Silvio farraioista. — A Pordenon,e da ramai Giuseppe negoziaute, — A Spdimberg^ da Orlan li Ea>jeaio e dai Fr.itelh^Larise, 

, Gemosa da Lnigì Billiani, farijiaciS|ta, — A Ponlebba da Aristodemo Celioli, oegosiante. 

— A Tolmenzo da Chinasi farmacista 

Partanxe Arritti I Pttrt3HZ€ Arrivi 
SA xmaa A a. hu/asiM 1 lu, • . jmaaa A t A m 

B..A. 8.— 9,47 I , 8,45, 8 , A. ,&?3i 
S A . 11.30 13.10 I 11.16,, a T, 1%40, 
B.A. U £ o 1648 I !S.60' R.'A;,IS86 
R. A. 1 8 . - 19.62 1 18.10 S . T : 1 9 i » 

VERA TELA ALL'ARNICAifSlSH 
M i l a n o - Fai;>4(iaia Antonio Tanca, suocessore a Galleani - ^ i l a o o 

con laboratorio chimicp, r^ia ^padarij 15 

eot^ 
a<i1v 

Presentiamo questo ttreparato del nosU-o Labonitor o, dopo una tijnga sarie d'auni 
di prova, avendone ottenuto ni pieno successo, nqó'chè' le lodi piii sincere ovunque è 
.••tiito adwirato, «d unt dilTosissima vsWdita liu Bdrtìpa ed id' AmÒHca. Acconsentita la 
vendila dal Consiglio Superiira di Sanità. ' ''"' " • ' ''' ' 

Esso non devo esser confuso con altre specillila che portano lo STESSO NOME 
'^!i?f*'"!PlS^j^^'yì|B«,JWl!S'WJl|,.ni«i:ill austro preparato è un Oloostéarito dlsf-so' 
siijtela che contiene i pnocipii de | r f i r« | l ea 'mandonn , pianta nativa'delle alpi, co. 
E^jiinja jjnoJWlà più èmoia antictiilà. « ' • 

•»•' l'i! poltra scopo di-trovare ìt modo di avere la nostra ,tela nella quale non 
atórati ,i |*incipii de)l|afnica, e ci «iam|'afejicemei)J^ rius';iti —>:--'-
M ! e l n l « ed un i i ppu ra to d i uos l i 

' Le'nostr i tela viene talvolta FAl.S( 
VELENO ctmoicioto p.T la sua azione 
d^do (lutila che porta le nostre vere 
mpto dalla nostra Farmacia, chi è tiud 
f̂" innumerevoli aouo le guarigimi 

r l B l o a e p.Vjr'V'^f'' ^°n ||e%<i«lor>, fena l l .da e«llEi> uo rn l t l oa , nelle ina-
•it«tl4tl<lrt«ir%;<>neTl^fieWi%<^^oel;l'abl|,9««at|teu(i> d ' u t e r o , e o e . Serve 
a lenire i..ft'j!5ff'.,]j!!ffi3»';tiPM!«|# ei-onleW, da'«(filta i riailye la ,cbHi?ìita,_gli imlu-
rimenti da cicaìricu'edlaAifitre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgifbe, 
e specialmente P i ffilH. ' ' ' . . . i • ' 

.Costa .lire 10.59, al m êb'o — Lire S.SO.al mezzo metro, 
' yre'.Jl,S|p,'jla,^^beda,! franca a do'mieilio. 

qiediante ,un fir«(ejM«p 

ICATA edirpitd, «offiaien^^ col Ve6pE,|{,^:|_li,' 
Vosiva, e qaesta deve"ess|̂ fe .lifiutata, richie 
•chp dr fabbrica; ov\«èro"q4ella' instata direltt 
ita in oro. . ' . ' ' 
:teiiute in molle malattie, come lo attestano i 

. t u o . Id tutti ì'dolori, in gene'-ale, ed in 
litiga»,) d ' a c u ì .piikrts nel corpo la « u à - ' 

Rappresentante in 
Provincia il sÌK'nor 5 

i djipe e 
orenzu 

(tìdrlaiidi di Ci%iduiie,<ion 
Deposito in Udine'al negozio 
dèi sigijor PMIO Saspardja in Mer-
catoVèÒcljìo; 

P,er quegli ai-ticoli ohe non 
avesse in Doposiio, pfesso la 
Ditta medesima trovasi uo ricco 
e variato campi ojQarjò dei di­
segni più nuovi,'è qij'pilità di­
sti fite, a p,rei;?i dp.lja. massiima 
convenienza. 

Si assume pare la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, splflbi, 
a prezzi niitissimi. 

# Brunitore istai^taneo ^ 
g ' per pulire istiî ul,aneaniente ijua- ( ^ 
S iunque metallo, oro. algente, pa.c- ^ , 
+5 fong, bronco, ottone eco Vendesi P ' 
• g al preziò fdi .C3entesiini 95 'presso g 
S'l'Ufficio Annunzi del Giortale il tt 
•g.-ERItlLl, Udine Via delh 'Prefet- 3 
pq tura num fl. S 

lOLETEDIGERfflKl?? 

rito, il buon umore, l'appetito e la 
for2ia. 

L'Aep di Noeepa M k i 
è il prototipo delle aeque da tavola — 
batteriologicamente pura, le^geonente 
^li^tinà, favorisce in modo; meraviglioso 
la digestione più dijBciié. Ecco il mo­
tivo d^l suo titolo di 

Regina delle Acque (|a tavola. 

è la stagione più propizia-'per depu;, 
rare'il sangue e molte sonarle cpre 1 
proposte, ma la pi^ qi(?cp,tita'éq^uell̂  ' 
del Verro CWfto'Bllslerl, liquqre; 
gradevolissimo al spalato facilmente 
digèrico dagli stpmuclìf-più déboli.'E 
il preferito dei ricoàtitji^pti àî ĉ bé eòo,-' 
nomicamQijte — perchè 9asta,n6 6 bot­
tiglie per, seutirué i magici effeitt.i ri-

B i v e ù ^ l t o r l : In, ,i;d)lfl(p, P,abris Angelo, G. Compili, L Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippi»)(jjwJamOi ei^rl«l«OFarmacia C. ^jinellf,'Farmacia Pontoni,,' TTrleste, 
Farni.-qiw C: l£aicitti,Tnì.1iSerra«all&<; S a r a , farmacia N.'Audi'ov.cb ; V r e i i t o , Giupponi , 
Carlo, Frizzi OJ,I Santoni ; =VeiiW«li»,'flótner,,. Gr*», GraUovitz : IPInme, ó. Pr3d..m, J S a T J n i l l i t o r e IS tEI l t a i lBOlÀS 
Jacbel F. jWll lanJ. gtófcjWelifc'!é' -Èrba, via'iMai^ala, N:à, l sua 'sucòursale, Gii- ^ ' R * ' " ^ » ' » * * ' i » . l « * u . l , « t u e u ^ , 
leria Vittorio piSbliòlèV N: TA'Casa A. Manjoni e cbriip., via Sala, iN. 1 6 i ' n » n i a , via 
Prato, N. 9li, e"5ti^'tof le,'pr^Jjj}ijia|i,pirmacie'del Regno. •' 

nmar a» 
sonore H! 

1 capelli di un Colore b l o n d a d o r a t o sono i più belli perchè questo ridona 
al viso il fascino della bel'ezna, ed a questo a:opo risponde splendidamrnto l a 

ACQUA D'WO 
preparata' dalla Prem. Profumeria 

AHT QiiluQii i : OiÌN.G E G A 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ni capelli d più 
bello e naturale colore b i o n d o o r o di < moda. 

Viene poi specialmente raccom m lata a quella 
Signore i di coi caprili bioH li tendano ad oscurarsi, 
.mentre, coll'uso della .«uddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più siqipat'co e bel co-
Idre b i o n d o e r o , 

E anche da preferirsi alle altre tutte sì Nazionali che Estere, poiché la più 
#ìnnocua, ,la più 4i sicuro effetto 
1 1 . * - S 0 alla bottiglia eleganten 

, , , la più a buon mercjto, non costando che 
elegantemente confezionata e con reiat va istruzione. 

sole 

t Ig^.i • I ! -
« pi-eàso 'l'AmmìniStt-aiione W r giornale 71' Friuli. 

'ERNICE 
ISTANTAi^EA 

Senza bisqgoo d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio nio 
big'io, — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

L| Polare Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

peF Ébjanelie i É,Qti 
senza distruggere lo siqalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
ideati dalle malattie cui vaacio soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Utflpio annunci 
nostro Giornale. 

i 
Premiato all'Espasizione di Parigi 1889 M 

CON MEDAGLIA D' ORO ^ 
Infallibile distruttore dei T o p i , S u r c l , T a l p e s'.nza aleun pericolo K 

per gli animali domestici; da non conf ndersi colla.pasta Badese che h pf- ^ 
riqolosa pei. suddetti animali-

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con pidcere che il sign r" A (DOÌSMÓBU"'ha fatto ne'no­
stri .Stabilimenti di macinazione grani, pilator^ JÌ3Q„e/abhrÌQa, ^ ^ ' ' j 'Hft 
sta Citta, due esperimenti del suo p repa ra to ' ' 44 t a ' (TwWFj l^H i .^Tf^f •' 
sito ne è stato completo'; epa nostra piena soddisfazione, " - J u i > 

In fede 
FR'STELLI EOGGIQl.1 

Pacchetto grande L. l.CiO - Piccolo l, 0 .$0 . 
Trovasi veudiÉììe in UPINE, presso l'ufficio annunzi del giornale e Jll, 

FRIDI4I ?, Via'della Prefettura N. 6. 

> 

•Odine, 1895 — Tip. Usroo Bu-datao 


